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Monty Phyton e il s.Graal (1975) 
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Paura e delirio a Las Vegas (1998) 

I fratelli Grimm e l’incantevole 
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Johnny Depp,  

Colin Farrell,  

Jude Law,  

Christopher Plummer, 

Lily Cole. 
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Durata:  122 min. 

 

Genere:  Fantastico                          

PARNASSUS 
L’uomo che voleva ingannare il diavolo 

 

 
Ai confini delle realtà inizia la fantasia e quella di Terry 
Gilliam non mai stata così onirica. Una fiaba raccontata ai 
grandi sospesa tra il sogno e l’incubo - come certi racconti 
dei fratelli Grimm - dove il bene e il male si fronteggiano e 
spalleggiano. Il Dr. Parnassus – il buono della storia? – al 
posto di un angelo ha un diavolo custode: Mister Nick. Suo 
alter ego. Parte mancante e complementare. Due metà di 
una stessa mela che giocano lungo il tempo per ammazzare 
l’immortalità. 
Parnassus è un vecchio mago che ama scommettere col 
diavolo, gira per le periferie decadenti di Londra con un 
carro sgangherato, accompagnato dalla figlia, da un 
aiutante innocente e da un nano tuttofare. Cosa regalano? 
Una fuga dalla realtà. Già questi primi elementi dovrebbero 
bastare a comprendere che non ci si può accostare al film 
ricorrendo agli schemi della logica. Non esistono cartine con 
indicazioni precise, né quarte di copertina per farsi un’idea 
precisa di quello che si andrà a vedere. Bisogna accettare di 
perdersi prima di ritrovare le redini della storia. Terry Gilliam 
non vuole solo incantare lo spettatore infatti ma lo vuole 
stordire facendogli perdere l’orientamento: operazione in cui 
riesce fin troppo bene. Lo scricchiolante vagone mobile 
nasconde un passaggio segreto, uno specchio fatato che dà 
su un mondo immaginario, fantasmagorico, pirotecnico e 
pericoloso come La fabbrica di cioccolata di Willie Wonka. 
E’ la Las Vegas paranoica del regista, abitata da illustrazioni 
vive, scarpe gigantesche, prati infiniti, scale senza fine che 
puntano a un cielo irraggiungibile e ogni tipo di leccornie. Un 
Paese dei balocchi color pastello da illusionista pazzo, un 
paradiso per ogni gusto, il regno de Il mago di Oz e Alice nel 
Paese delle Meraviglie con le sue creature cangianti (attore 
compresi) 
Quella di Gilliam è un'idea di cinema che non si ferma 
davanti a nulla. Troppo per non perdonargli i consueti difetti 
e rimanere affascinati dalle sue soluzioni narrative e visive. 
L’americano della compagnia inglese dei Monty Python 
rimarrà sempre uno che nei suoi film dà l'idea di un eterno 
work in progress, con il limite che hanno tutti i lavori in corso 
d’opera: la mancanza di una fine. Una fine che il film stava 
per non trovare realmente per via della morte improvvisa di 
Ledger, sostituito da apparizioni (gratuite) di Johnny Depp, 
Colin Farrell e Jude Law. Poteva essere una catastrofe. 
Invece è andato quasi tutto bene. Come? Magia.  
 


